
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE
“IL MELOGRANO CENTRO INFORMAZIONE MATERNITÀ E NASCITA APS”

Allegato al verbale di assemblea straordinaria del 20/09/2020

ART. 1
(Denominazione e sede)

1. È costituita, in forma di associazione di promozione sociale, l’associazione denominata: “IL
MELOGRANO  CENTRO  INFORMAZIONE  MATERNITÀ  E  NASCITA  APS”  di  seguito,  in  breve,
“associazione”. A seguito dell’iscrizione nel Registro l’Associazione integra la propria denominazione
con «Associazione di promozione sociale» o «APS».  L’associazione è un Ente del Terzo settore, è
disciplinata dal presente statuto e agisce nei limiti del D.lgs. 117/2017. L’associazione assume la
forma giuridica di associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.
2. L’associazione  ha  sede  legale  nel  Comune  di  GALLARATE  e  la  sua  durata  è  illimitata.  Il
trasferimento  della  sede  legale  non  comporta  modifica  statutaria  e  può  essere  deliberata
dall’Organo di Amministrazione.
3. L’associazione di promozione sociale opera nel territorio della Regione Lombardia.

ART. 2
(Finalità e Attività)

1. L’associazione non ha scopo di lucro ed esercita in via esclusiva o principale una o più attività di
interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale. In particolare intende:
 sostenere le donne, le coppie e le famiglie, anche allargate, in alcuna assenza di giudizio e
discriminazione di sorta.
 contribuire alla trasformazione delle modalità con cui viene vissuta la maternità, la paternità
e la nascita, affinché i veri attori di questo evento possano ritrovare il ruolo di protagonista nel
rispetto  dei  propri  bisogni  e  delle  proprie  scelte,  favorendo  il  benessere  psicofisico  di  tutta  la
famiglia.
 promuovere un nuovo modo di accogliere e accompagnare nella crescita il bambino, che
rispetti i suoi diritti e le sue esigenze come persona.
 promuovere sul territorio una genitorialità informata, consapevole, etica ed ecologica.
 diffondere  informazioni  aggiornate  e  basate  sull’evidenza  scientifica  riguardo  tutte  le
tematiche del periodo perinatale.
 costituire una rete con le realtà pubbliche e private presenti nel territorio ed orientare le
famiglie  sulle  opportunità  già  presenti,  integrandole,  ove  opportuno,  secondo  il  principio  di
sussidiarietà.
 promuovere e proteggere l’allattamento materno come modalità  biologica di  nutrire  ed
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accudire  il  bambino  e  contribuire  alla  diffusione  di  una  cultura  ed  una  comunità  amica
dell’allattamento.
 orientare e informare mamme e papà riguardo i diritti riconosciutigli per legge durante la
gravidanza e il puerperio.

2. L'ordinamento interno dell'associazione è ispirato a criteri di democraticità, di uguaglianza
dei diritti e delle pari opportunità di tutti gli associati, ne favorisce la partecipazione sociale senza
limiti a condizioni economiche e senza discriminazioni di qualsiasi natura.

3. Le attività che si propone di svolgere, in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi,
avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati sono, tra le attività
individuate nell’art. 5 comma 1 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.
328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n.112, e successive modificazioni;
d)  educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
i)  organizzazione  e  gestione  di  attività  culturali,  artistiche  o  ricreative/educative  di  particolare
interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo.

A titolo esemplificativo, ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in:
 creazione  di  situazioni  di  accoglienza  che  favoriscano  relazioni  di  apertura  in  cui  le
differenze  non siano  d’ostacolo  ma una  risorsa  di  crescita:  cerchi  di  condivisione  moderati  da
professionisti, sportelli di sostegno alla genitorialità ed ascolto, progetti di inclusione sociale per le
fasce più sensibili, creazioni di eventi di aggregazione.
 identificazione  sul  territorio  delle  criticità  e  progettazione  di  interventi,  anche  in
collaborazione  con  istituzioni  ed  enti  locali,  volti  a  costruire  una  nuova  consapevolezza  su
gravidanza, nascita, maternità e allattamento.
 concretizzare  momenti  di  analisi,  progettazione  e  condivisione  tra  i  professionisti  del
territorio, sia di appartenenza pubblica che privata, per sviluppare e mantenere una rete efficace
per gli scopi preposti.
 organizzazione di  interventi  e  collaborazioni,  anche con privati,  volti  alla  trasformazione
della genitorialità in un processo meno consumistico e più sobrio, etico, naturale ed ecologico,
favorendo la riscoperta del valore delle relazioni familiari e sociali. Promozione di sane abitudini e
consuetudini familiari e di utilizzo di prodotti a basso impatto ambientale.
 organizzazione di eventi, convegni, congressi, tavole rotonde, open day, ecc.; diffusione di
materiale  informativo  e  promozionale,  sia  cartaceo  che  digitale  coinvolgendo  anche  mezzi  di
comunicazione  come  giornali,  radio  e  televisioni;  organizzazione  di  corsi  di  formazione  ed
aggiornamento  finalizzati  al  coinvolgimento  dei  soci  nelle  attività  di  informazione,  per  un
cambiamento che nasca dal basso.
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 Organizzazione di momenti ricreativi/educatici e di socialità per la prima infanzia.
 Organizzazione di momenti formativi per genitori e operatori

4. L’associazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o  avvalersi  di  prestazioni  di  lavoro
autonomo o di altra natura, anche dei propri associati che non svolgono attività di volontariato,
solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di cui ai commi precedenti e al
perseguimento  delle  finalità  dell’associazione.  In  ogni  caso,  il  numero  dei  lavoratori  impiegati
nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontari o al cinque
per cento del numero degli associati.

ART. 3
(Attività diverse)

1. L’associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale individuate nell’art. 3
purché assumano carattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto stabilito dall’art.
6 del D.lgs. 117/2017 e relativi provvedimenti attuativi.
2. L'organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività di cui
al presente articolo, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al
rendiconto per cassa o nella nota integrativa al bilancio.

ART.4
(Raccolta fondi)

1. L’associazione può realizzare attività di raccolta fondi anche in forma organizzata e continuativa al
fine  di  finanziare  le  proprie  attività  di  interesse  generale  e  nel  rispetto  dei  principi  di  verità,
trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico.

ART. 5
(Ammissione)

1. Possono aderire all’associazione tutte le persone fisiche che, interessate alla realizzazione
delle finalità istituzionali, ne condividono lo spirito e gli ideali.
2. L’associazione può prevedere anche l’ammissione come associati di altri Enti di Terzo settore
o senza scopo di lucro a condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta per cento del
numero delle associazioni di promozione sociale associate.
3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito
dal Codice del Terzo settore.
4. I soci sono tutti coloro che hanno partecipato alla costituzione o che hanno presentato domanda
in un momento successivo e, impegnandosi a rispettare lo scopo sociale e a seguire le direttive
dell'Associazione, vengono ammessi a farne parte dall’organo di amministrazione.
5.  L’ammissione  all’associazione  è  deliberata  dall’organo  di  amministrazione,  comunicata
all’interessato e annotata nel libro degli  associati.  In caso di rigetto l’organo di amministrazione
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deve,  entro  sessanta  giorni,  comunicare  la  deliberazione,  con  le  specifiche  motivazioni,
all’interessato. 
6.  L’interessato,  ricevuta  la  comunicazione  di  rigetto,  ha  sessanta  giorni  per  chiedere  che  si
pronunci l’Assemblea in occasione della prima convocazione utile.
7. Ciascun associato maggiore di età ha diritto di voto. Sono escluse partecipazioni temporanee alla
vita dell’Associazione.
8. Il  richiedente, nella domanda di ammissione dovrà specificare le proprie complete generalità
impegnandosi a versare la quota associativa. 
Ci sono 3 categorie di soci:
ordinari: sono coloro che versano la quota di iscrizione annualmente stabilita dall’Assemblea,
sostenitori:  sono  coloro  che  oltre  alla  quota  ordinaria,  erogano  contribuzioni  volontarie
straordinarie,
benemeriti:  sono  persone nominate  tali  dall’Assemblea  per  meriti  particolari  acquisiti  a  favore
dell’Associazione.
La quota associativa è intrasmissibile, non rivalutabile né rimborsabile.

ART. 6
(Diritti e doveri degli associati)

1. I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali  dell'associazione con la quota sociale ed
eventuali contributi finalizzati allo svolgimento delle attività associative. Tali contributi non hanno
carattere patrimoniale e sono deliberati dall'Assemblea. 
2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di decesso* o di
perdita  della  qualità  di  associato  e  deve  essere  versata  entro  il  termine  stabilito  annualmente
dall'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio consuntivo. 
3.  L’associazione  garantisce  uguali  diritti  e  doveri  a  ciascun  socio  escludendo  ogni  forma  di
discriminazione.
4. Gli associati dell’associazione hanno il diritto di:
 eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
 essere informati sulle attività dell’associazione;
 votare in Assemblea purché iscritti nel libro degli associati e in regola con il pagamento della
quota associativa, se prevista
 prendere  atto  dell’ordine  del  giorno  delle  assemblee,  prendere  visione  del  rendiconto
economico – finanziario, esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite al successivo art. 21;
 denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell’art. 29 del Codice del terzo settore;
5. Ciascun associato ha il dovere di:
a) rispettare il  presente statuto,  gli  eventuali  regolamenti  interni  e,  quanto deliberato  dagli
organi sociali;

b) attivarsi,  compatibilmente  con le  proprie  disponibilità  personali  e  con  la  propria  attività
gratuita e volontaria, per il conseguimento dello scopo;
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c) versare la quota associativa secondo l’importo stabilito dall’Organo di Amministrazione.

ART. 7
(Perdita della qualifica di socio)

1. La qualità di socio si perde in caso di decesso, recesso o esclusione.
2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri dall’associazione dandone comunicazione
scritta  all’Organo  di  Amministrazione.  Il  recesso  non  comporta  la  restituzione  della  quota
associativa  o  di  altre  somme  eventualmente  versate  all’associazione.  Le  dimissioni  diventano
effettive  nel  momento  in  cui  la  comunicazione  perviene  all’Organo  di  Amministrazione,  ma
permangono  in  capo  all’associato  le  obbligazioni  eventualmente  assunte  nei  confronti
dell’associazione.
3. L’associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo statuto o alle decisioni deliberate dagli organi
sociali, può essere escluso dall’associazione stessa. In particolare l’Organo di Amministrazione può
deliberare  l’esclusione in  caso  di  mancato  versamento  della  quota  associativa  entro  il  termine
previsto.
4. La perdita di qualifica di associato è deliberata dall’Organo di Amministrazione.

5. La delibera dell’Organo di Amministrazione che prevede l’esclusione dell’associato deve essere
comunicata al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da tale comunicazione, può
ricorrere  o  all’Assemblea  degli  associati  mediante  raccomandata  o  PEC  inviata  al  Presidente
dell’Associazione.

ART. 8
(Volontario e attività di volontariato)

1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro
neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.
2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure
dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute
e  documentate  per  le  attività  prestate,  nei  limiti  e  alle  condizioni  definite  preventivamente
dall’Organo di Amministrazione o in un eventuale regolamento approvato dall'Assemblea. Le attività
dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni
altro rapporto di contenuto patrimoniale con l'associazione.
3.  I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento
delle attività di volontariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

ART.9
(Organi sociali)

1. Gli organi dell’assemblea sono:
- L’Assemblea dei soci
- L’Organo di amministrazione
- Il Presidente
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- L’Organo di controllo, nei casi previsti dalla legge
- Il Revisore Legale, nei casi previsti dalla legge
2. Gli  organi  sociali  hanno  la  durata  di  3  esercizi  e  i  loro  componenti  possono  essere
riconfermati.

3. Fatta eccezione per l’Organo di Controllo e per il Revisore Legale, le cariche sociali sono  
gratuite. Ai componenti degli organi sociali possono essere rimborsate le spese effettivamente 
sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione. 
Possono prestare però la loro opera a pagamento in qualità di professionisti in azioni mirate al 
raggiungimento degli scopi statutari.

ART. 10
(Assemblea)

1.  L’associazione  è  dotata  di  un  ordinamento  democratico  che  garantisce  la  partecipazione,  il
pluralismo e l’uguaglianza dei soci. 

2.  L’Assemblea è l'organo sovrano dell'associazione ed è composta da tutti gli associati. Essa è il
luogo fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestione dell’associazione. Ogni
socio ha diritto ad esprimere un voto.

3. Agli associati  Enti del Terzo settore possono essere attribuiti più voti, sino ad un massimo di
cinque, in proporzione al numero dei loro associati. La determinazione del numero dei voti agli Enti
del Terzo settore e il criterio della proporzionalità è definito nel regolamento interno.
L’Assemblea è l’organo sovrano dell’associazione ed è composta da tutti gli associati.
E’  convocata  almeno una volta  all’anno dal  Presidente  dell’associazione o  da  chi  ne  fa  le  veci
mediante  avviso  scritto  da  inviare  almeno  10  giorni  prima  di  quello  fissato  per  l’adunanza  e
contenente l’ordine del giorno dei lavori.
L’Assemblea  è  inoltre  convocata  a  richiesta  di  almeno  un  decimo  degli  associati  o  quando  il
Consiglio direttivo lo ritiene necessario.
L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E’ straordinaria quella convocata per la modifica
dello statuto e lo scioglimento dell’associazione. E’ ordinaria in tutti gli altri casi.
4. L’Assemblea è presieduta dal presidente dell’associazione o, in sua assenza, dal vicepresidente ed
è convocata almeno una volta all’anno mediante avviso scritto almeno 10 giorni prima di quello
fissato per l’adunanza e contenente l’ordine del giorno dei lavori. 
5. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro delega scritta. 
Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre associati.
6. Non può essere conferita la delega ad un componente dell’Organo di Amministrazione o di altro
organo sociale o a un dipendente.
7. Sono  ammessi  al  voto  gli  associati  che  hanno  acquisito  tale  qualifica  dal  momento
dell’approvazione dell’Organo di Amministrazione.
8. È possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione
del voto per corrispondenza o in via elettronica, previa verifica dell’identità dell’associato. 
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ART.11
(Compiti dell’assemblea)

L’assemblea:
 determina le linee generali programmatiche dell’attività dell’associazione;
 approva il bilancio di esercizio e l’eventuale bilancio sociale;
 nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
 nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti e
l’organo di controllo;
 delibera sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organi  sociali,  ai  sensi  dell’art.  28 del
Codice del terzo settore e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;
 delibera sull'esclusione degli associati;
 delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto;
 approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
 delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione;
 delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza.

Le discussioni e le deliberazioni dell’assemblea sono riassunte in un verbale redatto dal segretario e
sottoscritto dal presidente.

ART. 12
(Validità assemblee)

L’assemblea  ordinaria  è  regolarmente  costituita  in  prima  convocazione  se  è  presente  la
maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in seconda convocazione, da tenersi anche nello
stesso giorno, qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o in delega.
Non è ammessa più di una delega per ciascun associato. Le deliberazioni dell’assemblea ordinaria
vengono prese a maggioranza dei  presenti  e rappresentati  per delega,  sono espresse con voto
palese tranne quelle riguardanti le persone e la qualità delle persone.
L’assemblea  straordinaria  approva  eventuali  modifiche  allo  statuto;  scioglie  l’associazione  e  ne
devolve  il  patrimonio  col  voto  favorevole  di  ¾  degli  associati.  All’apertura  di  ogni  seduta,
l’Assemblea elegge un segretario il quale redige il verbale e lo sottoscrive unitamente al Presidente.
Di  ogni  riunione dell’Assemblea viene redatto  un verbale  che,  sottoscritto  dal  Presidente e  dal
Segretario, è conservato presso la sede dell’associazione e trascritto nel libro delle Assemblee dei
soci. Può essere visionato da tutti i soci secondo quanto stabilito nell’art. 22 comma 5. Le decisioni
dell’Assemblea impegnano tutti i soci.
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ART. 13 
(Consiglio Direttivo)

1. L’Organo di Amministrazione è l’organo di governo dell’associazione. Il  potere di rappresentanza
attribuito  agli  amministratori  è  generale.  Le limitazioni  del  potere di  rappresentanza non sono
opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico Nazionale del Terzo settore o se non si
prova che i terzi ne erano a conoscenza. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché
delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale
può essere revocato.

Il consiglio direttivo è composto da numero 5 membri eletti dall’assemblea tra i propri componenti.
Il consiglio direttivo è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei componenti.
Esso delibera a maggioranza dei presenti.
Il consiglio direttivo dura in carica per n. 3 anni e i suoi componenti possono essere rieletti.
Il  consiglio  direttivo  compie  tutti  gli  atti  di  ordinaria  e  straordinaria  amministrazione  la  cui
competenza non sia per legge di pertinenza esclusiva dell’assemblea.
In particolare, tra gli altri compiti:
 amministra l’associazione,
 attua le deliberazioni dell’assemblea,
 predispone  il  bilancio  di  esercizio  e,  se  previsto,  il  bilancio  sociale,  li  sottopone
all’approvazione dell’assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla legge, 
 predispone  tutti  gli  elementi  utili  all’assemblea  per  la  previsione  e  la  programmazione
economica dell’esercizio,
 stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative,
 cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,
 è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel Runts,
 disciplina  l’ammissione e l’esclusione degli associati,
 accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.
Non  può  essere  nominato  consigliere,  e  se  nominato  decade  dal  suo  ufficio,  l'interdetto,
l'inabilitato, il  fallito, o chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

ART. 14
(Il Presidente)

Il  Presidente  ha  la  legale  rappresentanza  dell’associazione,  presiede  il  Consiglio  direttivo  e
l’assemblea; convoca l’assemblea dei soci e il Consiglio direttivo sia in caso di convocazioni ordinarie
che straordinarie. Il presidente è eletto a maggioranza dei voti dell’organo di amministrazione tra i
suoi componenti, dura in carica 3 anni e può essere rieletto. In caso di assenza, impedimento o di
cessazione le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente. 

ART. 15
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(Organo di controllo)
 

L’organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 30 del D.
Lgs 117/2017. 
L’organo di controllo:
 vigila  sull’osservanza della  legge,  dello  statuto  e  sul  rispetto   dei   principi   di   corretta
amministrazione;
 vigila  sull’adeguatezza  dell’assetto  organizzativo,  amministrativo  e  contabile  e  sul  suo
concreto funzionamento;
 esercita  compiti  di  monitoraggio  dell’osservanza  delle  finalità  civiche,  solidaristiche  e  di
utilità sociale;
 attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all’articolo
14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Il componente dell’organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo  e,  a tal  fine,  può chiedere agli  amministratori  notizie sull’andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari.

ART. 16
(Organo di Revisione legale dei conti)

È nominato nei casi e nei modi previsti dall’art. 31 del D. Lgs 117/2017 e s.m.i. È formato da un
revisore contabile iscritto al relativo registro.

ART. 17
(LIBRI SOCIALI)

L’associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
il libro degli associati;

il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;

- il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di Amministrazione;

 il  libro delle adunanze e delle deliberazioni  dell’Organo di  Controllo e di eventuali  altri  organi
sociali (se istituiti);

- il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svolgono attività di
volontariato non occasionale nell’ambito dell’associazione
Gli  associati  hanno  diritto  di  esaminare  i  libri  sociali  secondo  le  modalità  previste  da  un
regolamento interno.

Art. 18
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(Risorse economiche)
Le risorse economiche dell’associazione sono costituite da:
a) - quote sociali

b) contributi pubblici;

c) contributi privati;

d) donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio;

e) rendite patrimoniali;

f) rimborsi derivanti da convenzioni ai sensi dell’art. 56;

g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerta
di beni di modico valore e di servizi;

h) entrate derivanti dallo svolgimento di attività di interesse generale nelle modalità previste
dall’art. 79, comma 2;

i) corrispettivi da soci e familiari per lo svolgimento di attività di interesse generale;

j) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del c. 6 art. 85 del D.lgs. 117/2017 svolte
senza l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul mercato;

k) altre entrate espressamente previste dalla legge;

l) eventuali  proventi  da  attività  diverse  nel  rispetto  dei  limiti  imposti  dalla  legge  o  dai
regolamenti.

Finché  non  saranno  applicabili  le  disposizioni  fiscali  previste  dal  Codice  del  terzo  settore,
l’associazione può beneficiare delle ulteriori risorse previste dalla L. 383/2000.

Art.19
(Scritture contabili)

L’Organo di Amministrazione gestisce le scritture contabili  dell’associazione nel pieno rispetto di
quanto prescritto dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.lgs. n. 117/2017.

ART. 20
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)

L’associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché
fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017
nonché  l’obbligo  di  utilizzare  il  patrimonio,  comprensivo  di  eventuali  ricavi,  rendite,  proventi,
entrate  comunque  denominate,  per  lo  svolgimento  dell’attività  statutaria  ai  fini  dell’esclusivo
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perseguimento delle finalità previste.

ART. 21   
(Bilancio)

Il  bilancio di esercizio dell’Associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E’
redatto ai sensi degli articoli 13 e 87 del  D. Lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione.
Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene approvato dall’assemblea ordinaria entro 6
mesi dalla chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico
nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.

ART. 22
(Bilancio sociale)

Al verificarsi delle condizioni previste dall’art. 14 del D.Lgs. 117/17 e s.m.i., l’associazione redige il
bilancio sociale e pone in essere tutti gli adempimenti necessari.

ART. 23
(Responsabilità e assicurazione degli associati volontari)

Gli associati che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie connesse all’attività di
volontariato, infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs.
117/2017 e s.m.i.

ART. 24
(Scioglimento e devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il  patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell’Ufficio
regionale  del  Registro  Unico  Nazionale  del  Terzo  settore  di  cui  all’art  45,  comma 1,  del  d.lgs.
117/2017 qualora attivato, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo
settore  individuato  dall’Assemblea,  che  nomina il  liquidatore,  aventi  analoga  natura  giuridica  e
analogo scopo.  Nel  caso l’Assemblea non individui  l’ente cui  devolvere il  patrimonio  residuo,  il
liquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia Sociale a norma dell’art. 9, comma 1, del
d.lgs. 117/2017.

ART. 25
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed
ai principi generali dell’ordinamento giuridico.

Art. 26
(Norma transitoria)

1. Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferimento alle normative vigenti in materia
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ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico.

Gallarate, 20 Settembre 2020

Presidente                                   Segretario
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